
     Roma, 20 novembre 2010

Premiare e punire
Chiariamo una cosa: il governo ha obbligato i vari Enti a tagliare spese e personale, ma ha lasciato a 
questi ultimi ampi margini di manovra. Non è il governo ad aver deciso quante posizioni 
organizzative assegnare agli infermieri, nè a dire che l'infermiere serve ad "assistere il medico" o 
che l'organico vada fatto calcolando un infermiere per ogni dirigente medico.
Perchè questa premessa? Per il semplice fatto che siamo nel Paese dello scarica barile, del "se va 
bene è merito mio, se va male è colpa di altri". 
Quello che sta accadendo è in buona parte frutto di scelte fatte all'interno dell’INAIL.

Fatta questa doverosa introduzione, chi come me in questi giorni dovesse rivolgersi alla propria 
rappresentanza sindacale (che mensilmente paga …) sollevando dubbi o perplessità, molto 
probabilmente si sentirà rispondere che l'argomento in questione non è frutto di una trattativa 
sindacale. E' l'amministrazione che decide in tutto e per tutto e che la stessa non ha l'obbligo di 
concordare con i sindacati quanto deciso.
Si pone a questo punto una questione: l'Amministrazione compie le scelte in modo del tutto 
autonomo e poi informa e basta o, prima di procedere, consulta le varie sigle sindacali per 
raccogliere eventuali suggerimenti, indicazioni, etc, pur mantenendo la propria autonomia 
decisionale?
Delle due l'una. Se mi concedete una riflessione, se fosse esatta la prima quale senso ha la nostra 
tessera sindacale? Se le scelte fondamentali vengono fatte senza neppure sentire i nostri 
rappresentanti che senso ha averne?
O forse è giusta la seconda ipotesi, e cioè che le varie sigle in qualche modo possono aiutare 
l'amministrazione a fare le scelte corrette anche in una fase difficile come questa. Forse prima di 
scrivere nero su bianco un "giro" di consultazioni ufficiali o anche ufficiose ci sono. E qui si 
motiverebbe la ragione di essere rappresentati, ma soprattutto verrebbe ad emergere la volontà e le 
capacità del sindacato. Noi crediamo sia giusta la seconda.

Per questo motivo invitiamo i colleghi a fare la massima attenzione alla posizione assunta dai loro 
rappresentanti sindacali in ogni sede, in ogni volantino, in ogni riunione. Informatevi, chiedete, 
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protestate, fate sentire la vostra voce e valutate se sono adeguatamente rappresentate le vostre 
legittime esigenze.

Se così è premiate, se così non è punite non consegnando più il vostro denaro a chi non lo merita.
La tessera del sindacato costa mediamente 15 volte di più della tessera dell'ANPSI. 
Rappresenta di più le vostre istanze l'ANPSI o altri soggetti?

Meditate colleghi, meditate…

Il Vice-Presidente
                                                                                                                      Pietro Valenta

 


